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Bernezzo:   	  - Domenica h. 11,00 -  h. 18,30 Chiesa della Madonna 
- Giovedì - Venerdì   h. 18,30  Chiesa della Madonna
- Lunedì - Martedì  h. 8,00 - Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso

San Rocco:  - Domenica h. 8,00 - h. 10,30
- Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì h.17,30, Sabato h.18,00

S. Anna:      - Domenica h. 9,30 - mercoledì h. 18,00

ORARIO SANTE MESSE

Credo la vita eterna
“La fede viene dall’ascolto della parola” (S. Paolo)

Con la festa di Cristo Re è terminato in tutto il mondo cristiano l’anno della fede, 
proclamato dal papa emerito Benedetto XVI per suscitare nuovo interesse per il 

cammino di vita secondo Dio. Nelle nostre Diocesi i responsabili della comunità hanno 
creduto bene di prolungare questo impegno sottolineando l’importanza di metterci tutti 
in ascolto della parola di Dio per poi viverla nella vita quotidiana di cristiani.
Perciò con l’inizio dell’Avvento siamo invitati a: aprire la Bibbia o almeno seguire 
le proposte di evangelizzazione che ci sono state affidate 
nell’Assemblea Diocesana di Centallo; partecipare agli incontri 
parrocchiali o anche di gruppi familiari per riflettere su 
alcuni punti fondamentali della Fede cristiana seguendo con 
attenzione la Parola di Dio con il sussidio preparato dal Centro 
Diocesano “Il tuo volto Signore, cerchiamo…” (Credere oggi). 
Approfittiamo subito dell’Avvento per iniziare questo cammino 
secondo le iniziative delle nostre parrocchie. Già siamo aiutati 
dalla struttura dell’Anno Liturgico che a grandi linee ci presenta 
la vita e gli insegnamenti di Gesù e, se noi ci lasciamo guidare 
nei vari tempi, siamo già sulla buona strada per arricchire la 
nostra Fede.
Nel tempo di Avvento in preparazione al S. Natale i simboli più 

Atutti i parrocchiani delle comunita’ di S. Rocco, dei SS. Pietro e Paolo 
e di S. Anna e a tutte le persone che abitano in paese o ricevono il 

bollettino                    un cordiale e fraterno augurio di 

Buon Natale!
La festa che celebra la nascita di Gesu’ apra i cuori all’amore e alla 
speranza, doni pace e serenita’ alle famiglie, faccia crescere e fiorire 
quei “germogli di giustizia” che Dio semina a larghe mani nell’intimo 

delle coscienze.

i parroci don Michele Dutto e don Domenico Basano

BUON NATALE!   buone feste!
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espressivi sono: Maria e S. Giovanni Battista.
La madre di Gesù è assoluta protagonista come madre del Signore e in questo tempo 
c’è la festa dell’Immacolata Concezione che esalta il privilegio di essere “esentata” 
dal peccato originale in vista della sua missione di Madre scelta da Dio stesso 
(Annunciazione).
San Giovanni Battista “prepara la strada a Cristo” con la sua vita austera e la predicazione 
di attesa del Redentore.
Nel tempo di Natale 
rivivremo il mistero della 
nascita di Cristo con tutte 
le vicende raccontate nel 
Vangelo dell’infanzia 
(notte di grazie, pastori, 
Re Magi, strage degli 
Innocenti) e scopriamo 
la ricchezza della fede 
davanti ai Presepi che 
sono il simbolo del tempo 
natalizio.
U n ’ o s s e r v a z i o n e 
importante per la nostra 
preghiera deve essere segnalata oltre tutto il fascino dei giorni natalizi.
Il primo giorno del nuovo anno che è sempre otto giorni dopo Natale è dedicato dalla 
liturgia alla Madre di Dio e la chiesa ha voluto che fosse dedicata alla “Pace nel mondo” 
augurata dagli angeli nella notte di Natale.
Concludiamo queste brevi osservazioni con la preghiera del compianto Cardinal Martini 
“Aiutaci Padre ad accogliere la tua Parola” riportata nel sussidio diocesano sopracitato:

Signore, tu ci metti davanti la tua Parola, quella che tu hai ispirato ai tuoi profeti: 
fa’ che ci accostiamo a questa Parola con riverenza, con attenzione, con umiltà;
fa’ che questa Parola non sia da noi sprecata , ma sia accolta in tutto ciò che essa ci 
dice. Noi sappiamo che il nostro cuore è spesso chiuso, incapace di comprendere 
la semplicità della tua Parola.
Manda il tuo Spirito in noi perché possiamo accoglierla con verità, con semplicità; 
perché essa trasformi la nostra vita.
Fà, o Signore, che non ti resistiamo, che la tua parola penetri in noi come spada a 
due tagli; che il nostro cuore sia aperto ad essa e che la nostra mano non resista;
che il nostro occhio non si chiuda, che il nostro orecchio non si volga altrove, ma 
che ci dedichiamo totalmente a questo ascolto.
Te lo chiediamo, o Padre, in unione con Maria, per Gesù Cristo nostro Signore.

	 (+ Carlo Maria Martini)

don Domenico e don Michele
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Nella lettera pastorale il Vescovo ci ricorda che l’anno della fede è un tempo di gra-
zia per scoprire la bellezza della nostra fede, per approfondirla e testimoniarla, e 

anche un tempo in cui siamo invitati a riconoscere i nostri limiti, le carenze, gli ostacoli 
da affrontare e superare per ravvivare la nostra fede e dare ragione della nostra scelta 
cristiana.
La nostra idea di Dio talvolta è confusa, impropria, persino distorta; di fatto 
per molti la fede cristiana è “senza” uno dei suoi tratti fondamentali:

99 Senza Dio - Anche quando non è messa in discussione l’esistenza di 
Dio, si conduce una vita totalmente estranea al Signore,  la cui presenza 
resta insignificante o irrilevante;

99 Senza Gesù Cristo - Cristiano è colui che ha scelto Gesù Cristo e lo 
segue. Egli è “via, verità e vita”. Non è fede cristiana se viene meno un’adesione 
personale e convinta al Figlio di Dio al Signore Gesù, Salvatore, Maestro e guida;

99 Senza lo Spirito Santo - La crescita spirituale di ogni battezzato è assicurata e rinno-
vata dall’azione dello Spirito del Signore. Se mancano l’aiuto e l’invocazione dello 
Spirito Santo, la fede s’inaridisce e rischia di spegnersi;

99 Senza La Parola - La Fede nasce ed è alimentata dalla Parola di Dio. Una scarsa 
familiarità con la parola di Dio inaridisce la fede e la priva di un essenziale nutri-
mento;

99 Senza la Chiesa - La risposta personale a Cristo è fondata sulla fede della Chiesa ed 
è sostenuta da ciò che la Chiesa professa, trasmette, celebra. Dire “io credo” lonta-
no dal “noi crediamo” della Chiesa è rinchiudersi in una fede privata, sprovvista di 
garanzie e aperta a facili deviazioni;

99 Senza le opere - La fede autentica ha ricadute sulla vita personale, familiare, comu-
nitaria. Le opere rimandano soprattutto alla carità fraterna, alla solidarietà con i più 
deboli, all’impegno per la giustizia e la pace. 

Il cammino proposto nei testi di Catechesi degli adulti intende motivare e orientare il 
cammino di fede di ogni cristiano e delle famiglie, dei gruppi e delle nostre comunità 
e soprattutto aiutarci a purificare la nostra visione di Dio, a scoprire il vero volto del 
Padre che l’Antico Testamento e soprattutto Gesù ci hanno rivelato. 
Le schede predisposte dalla Diocesi per gli anni 2012/14 si suddividono in due parti:

99 N. 9 schede che ci invitano a riflettere sulla nostra fede e sul nostro essere credenti 
e praticanti, e richiamano i tratti essenziali del volto del Signore: Dio che abita la 
storia, che è custode di uomo, che cammina con noi, che offre liberazione e libertà, 
il Dio della tenerezza, di una vita felice, della cura, il Dio crocifisso che è sorgente 
di vita, infine Dio Padre e Creatore.

99 N. 5 schede che ci invitano ad interrogarci sulla nostra relazione con Dio e con la 
Parola di Dio.

Per suscitare risposte responsabili ogni scheda propone un progressivo passaggio:  

Il tuo volto signore cerchiamo
Catechesi per adulti e famiglie
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Sette alberi per ognuna delle sette classi coinvolte: le prime tre classi della scuola 
primaria di San Rocco e del capoluogo e i bimbi più grandi della scuola dell’infan-

zia. Per questi ultimi è stata la prima partecipazione alla festa degli alberi, spostata dal 
sabato al venerdì proprio per permettere la loro presenza alla manifestazione che vuole 
sensibilizzare all’attenzione verso l’ambiente e il territorio. Da dieci anni il comune 
di Bernezzo e il Comitato tutela ambiente collaborano 
per rendere possibile la festa: la decima candelina è sta-
ta “spenta” l’8 novembre nell’anfiteatro dietro la chiesa 
di San Pietro. In una giornata grigia ma senza pioggia i 
ragazzi hanno preferito per le loro piante, tigli, aceri e 
platani, dei noi carichi di significato come arcobaleno, 
l’albero dell’amicizia, l’albero colorato. Dopo i discorsi 
delle autorità presenti, Luciano Allione, il sindaco Elio 
Chesta, don Michele, la dirigente scolastica Donatella Platano i ragazzi hanno ravvi-
vato la mattinata grigia cantando alcune canzoni. Poi guidate da Costanzo Rollino le 
classi hanno assistito alla piantumazione dei nuovi alberi. Una novità è stata la merenda 
con cibi preconfezionati, offerta dal Comitato tutela ambiente, viste le norme che non 
consentono più di distribuire torte e altri cibi sfusi. La cifra risparmiata sarà destinata 
dall’associazione all’acquisto di materiale per la scuola d’accordo con insegnanti e di-
rigente scolastica. Ha concluso la giornata la piantumazione di una piantina all’ingresso 
dello stabilimento di Unicalce, seguito dalla visita alla cava, a testimonianza del rappor-
to di collaborazione instaurato in questi dieci anni.

partire dalla situazione esistenziale, dal vissuto, mettersi poi in ascolto della Parola che 
illumina e riscalda il nostro cuore, infine intravedere ricadute per purificare la nostra 
fede e rimodellare la nostra vita di cristiani.
Come ci ricorda il nostro Vescovo:

•	 la fede si rafforza con l’esercizio. Essa impegna anzitutto la ragione e 
il cuore;

•	 ha bisogno di ascolto della Parola e del confronto;
•	 è sostenuta dalla testimonianza dei fratelli e dalla preghiera personale 

e liturgica;
•	 la fede cresce donandola con le parole e i fatti. Si sviluppa con la carità;
•	 si rafforza la fiamma della fede se, nel dire sì alle nuove iniziative e ai 

percorsi di catechesi proposti, si è disponibili a interrogarsi e a mettersi in cammino.
Invitiamo pertanto tutti gli adulti a partecipare agli incontri di catechesi proposti nelle 
nostre comunità.

Tiziana S.Dieci anni di festa degli alberi 2013
la prima volta della scuola dell’infanzia

Giuseppe
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L ’ e s p e r i e n z a  d i  u n a  1 4 e n n e  i n  T e r r a  S a n t a

L ’  C A N T U N  D I  G I U ’
ALLEGRIA!

16 luglio 2013: concerto di Jovanotti allo Stadio Olimpico di Torino.Il traf-
fico è tanto, l’attesa fuori dallo stadio è così lunga.... poi si sente la sua 
voce, un canto: l’allegria ha inizio. Va in scena la gioia, l’energia si spri-

giona, la voglia di vivere si assapora. Dentro, l’emozione è grande. Non è il 
primo concerto di Jovanotti a cui partecipo, ma ogni volta mi sorprende. Mi colpisce 
la sua voglia di ballare, di saltare sul palco, di liberare la sincera allegria che oramai 
è un suo tratto distintivo. Mentre canta “Posso toccare il 
cielo, lo posso fare per davvero”, afferra una bandiera e 
corre, corre, corre sul palco, sventolandola: sulla bandiera 
c’è uno smile, una grande faccia sorridente: “Siate allegri, 
vivete con positività, non arrendetevi mai, la vita è bella, 
eccome se è bella!”: questo è il messaggio che sento guar-
dando quell’omino sorridente ed energico che sembra non 
volersi più fermare. E mi riempio di allegria, anzi, tutta la 
gente si riempie di allegria. E ho la conferma, ancora una 
volta, che vale la pena credere nella potenza dell’allegria, vale la pena portare la gioia 
intorno a sè. Sono convinta che sia la positività delle persone, più di ogni cosa al mon-
do, a lasciare un segno nella nostra vita, ad arricchirla.
E allora .... PORTIAMO L’ALLEGRIA! Come? Cantando, ridendo, salutando con la 
mano, amando, raccontando una barzelletta, suonando, scrivendo, facendo brillare 
gli occhi, festeggiando, sventolando una bandiera con lo smile.... ognuno a suo modo.   
Quale momento migliore del Natale per farlo?
                                      Un dolce e felice Natale a tutti, di cuore! 

Spazio giovani

Quest’estate per circa due settimane sono stata in 
Terra Santa. Partita domenica 12 agosto, ero ospi-

te insieme a altri parenti nel monastero di Bet-Gemal 
diretto da mio zio don Giuseppe Giorgis. Durante il 
pellegrinaggio abbiamo fatto 3 gite rivivendo la vita 
di Gesù al contrario, cioè visitando come primo luogo 
la città in cui è morto, Gerusalemme, e per ultima la 
città in cui è nato, Betlemme.
A Gerusalemme abbiamo visitato il Dominus Flevit 
(il Signore pianse), la chiesa del Getsemani (il franto-
io),  luogo in cui Gesù pregò la notte prima del suo arresto, attraversando poi le porte dei 

Il prossimo incontro che vi proponiamo sarà una camminata sotto le stelle e la 
luna piena l’11 gennaio 2014 con ritrovo alle 18,30 davanti alla chiesa. Chi ha le 
ciastre le porti. Per chi non le avesse ditelo che provvederemo. Cena al sacco.

Alessia
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leoni per entrare nella vera e propria città. Lì abbiamo visitato la Chiesa Crociata di S. 
Anna costruita secondo un vangelo apocrifo sulla casa di S. Anna e S. Gioacchino. Ab-
biamo attraversato il quartiere arabo in cui si snoda la via Dolorosa (il percorso di Gesù 
con la croce) e abbiamo fatto visita alla chiesa dell’Ecce Homo, costruita dove Gesù fu 
processato davanti al popolo, nel cui cortile si trova 
anche la chiesa della flagellazione. Al termine della 
via si trova la Basilica del Santo Sepolcro, luogo della 
crocifissione, unzione, sepoltura e infine resurrezio-
ne di Gesù. Al suo interno si trova la Cappella del 
Calvario, al piano inferiore il S. Sepolcro. Passando 
attraverso una piccola entrata si giunge alla Cappella 
dell’Angelo dove fu annunciata alle donne la resurre-
zione di Gesù. Vicino si trova il suggestivo Muro del Pianto.
Poi siamo stati al lago di Tiberiade, meglio conosciuto come Mare di Galilea dove se-
condo i Vangeli Gesù ha compiuto molti miracoli. Mi ha molto colpito il Monte delle 
Beatitudini che offre una spettacolare vista sul lago. L’interno della chiesa è davvero 
bellissimo: al centro si trova un altare e alzando lo sguardo si possono vedere scritte le 
beatitudini. Abbiamo proseguito visitando la chiesa del Primato di Pietro, luogo in cui 
Gesù apparve ai suoi discepoli dopo la resurrezione. Nel pomeriggio ci siamo fermati a 
Cafarnao, luogo molto significativo per la vita trascorsa da Gesù in Galilea.
Eccoci finalmente a Nazareth dove l’arcangelo Gabriele annunciò a Maria la nascita di 
Gesù e dove lui trascorse la sua giovinezza. Qui abbiamo visitato la chiesa dell’annun-
ciazione, con alla destra la Chiesa di San Giuseppe, costruita su un edificio ritenuto il 
laboratorio della falegnameria di Giuseppe. 
Il viaggio è proseguito per Betlemme, città natale di Gesù, con la visita alla Grotta della 
Natività e alla vicina “Grotta del latte”, costituita da pareti biancastre dove le donne pre-

gano per il dono della maternità: la tradi-
zione racconta che Maria si sia rifugiata lì 
per allattare il suo bambino e dal suo seno 
sia caduta una goccia di latte. Altra sosta 
è stata a Beit Sauhr, campo dove i pastori 
ricevettero l’annuncio della nascita del Si-
gnore.
E’ stata un’esperienza davvero fantastica… 
mai e poi mai avrei pensato di visitare 
luoghi che prima avevo solo immaginato. 
È stata anche molto istruttiva perché ho 
approfondito ciò che sapevo sulla vita di 

Gesù e sulla nostra religione, ma anche sulle varie religioni del mondo: vedere e vivere 
in prima persona i diversi modi di pensare e di come possono essere diverse ma molto 
simili le religioni. Ciò che più mi ha colpita è come i fedeli rispettano per filo e per segno 
le “regole” dettate dalla loro religione.

 Carola Serra
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		  Zona Pastorale “Valle Grana”

Per aiutare le coppie cristiane a vivere il valore del ma-
trimonio, all’interno delle complesse dinamiche so-

ciali, relazionali e culturali del nostro tempo, anche per 
il prossimo anno proponiamo una serie di incontri, con 
l’obiettivo di accompagnare a scoprire “la presenza dell’a-
zione continua della Grazia di Dio” nel sacramento del 
matrimonio cristiano. “Mettimi come sigillo sul tuo cuore” 
(dal Cantico dei Cantici): potrebbe essere questo il motto dei giovani 
d’oggi, che hanno continuato a credere nell’amore e nel matrimonio, de-
siderosi di compiere un cammino di fede e di formazione profondo, per rinsaldare il 
legame con la comunità cristiana. Il corso, in preparazione al matrimonio, è rivolto 
alle coppie, che hanno maturato la decisione di sposarsi in Chiesa e non solo ai “fidan-
zati”, come convenzionalmente siamo abituati ad intendere. Sono otto le tappe di un 
percorso, proposto nella zona pastorale “Valle Grana”, che vi aiuterà a riflettere sulla 
vostra scelta di sposarvi, come coppie cristiane. Nel percorso, che si realizzerà nei mesi 
di gennaio, febbraio e marzo 2014, troverete alcune persone, che cammineranno con 
voi, per aiutarvi a ripensare la vostra scelta di unirvi in matrimonio: il sacerdote, quale 
guida spirituale, alcune coppie di sposi, che vi offriranno, con semplicità, la propria 
testimonianza, degli esperti, che tratteranno argomenti specifici, a seconda delle loro 
competenze, in prospettiva della coppia cristiana e della coppia in genere. Esse però non 

potranno sostituirsi a voi, perché voi fidanzati siete il 
soggetto principale di questo cammino e non spetta-
tori passivi.
Gli incontri si terranno tutti i mercoledì sera a Cara-
glio, presso i locali del “Contardo Ferrini” dalle ore 
21 alle 23, nelle seguenti date: 29 gennaio (inizio e 
presentazione); febbraio: 5 - 12 - 19 - 26; marzo: 12 
- 19 - domenica 23 (conclusione, con la celebrazione 
eucaristica alle ore 11 in Parrocchia, cui farà seguito il 
pranzo comunitario).
Chi fosse interessato può rivolgersi alla propria Par-
rocchia o a don Gianni (tel. 0171.619131 e cell. 
328.4277542), tenendo conto che il termine per l’iscri-
zione è fissato al 6 gennaio 2014; avranno priorità le 
coppie di fidanzati della Zona Pastorale “Valle Grana”.

don Gianni e le coppie animatrici:
Giovanni e Andreina, Fabio e Antonella, Silvano e Donatella

Cammino di preparazione al Matrimonio Cristiano

8



Eventi natalizi a Casa don Dalmasso
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Stefania

Lunedì 7 Un t e soro  per  tu t t i  incontro  a l  S IGNORE che  v i ene
Avvento  20 1 3
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Fes ta  a  s orpre sa  per  i  50  ann i  d i  Mauro  Sa lvagno
Se il vero successo si misura dal numero di persone che sono vicine nei momenti importanti allora 

Mauro Salvagno è davvero popolare. Cinquant’anni di vita sono un traguardo importante: Mauro li 
ha compiuti il 6 novembre. Un’emozione intensa gli è stata regalata domenica 10 novembre con una festa 
a sorpresa nella sala “don Tonino Bello”. In meno di una settimana Sergio e Roberta Chesta con Monica 
Borsotto e le loro famiglie sono riusciti a mettere insieme una trentina di amici di Mauro che hanno par-
tecipato alla merenda “sinoira”. Hanno recuperato numerose fotografie, riportate su cartelloni, che hanno 
permesso di ripercorrere tanti ricordi degli anni passati dall’adolescenza in avanti. Il festeggiato è stato 
accolto con il “tanti auguri a te” e un forte applauso; sono seguiti i saluti, tanti momenti insieme, il taglio 
della torta e le foto con tutti i presenti. Ora lascio direttamente la parola a Mauro.  

 “ S  t  a  s  e  r  a ”

Stasera è bello celebrare l’ultima cena con voi.  
Siamo tutti figli di un padre.

Siamo tutti apostoli per servire gli altri
Siamo chiamati a perdonare qualcosa o qualcuno. 
Siamo qua stasera per celebrare l’ultima cena.
Non c’è più un limite per dire grazie.
Stasera siete voi che mi accompagnate a celebrare 
l’ultima cena come io ho accompagnato voi 
al banchetto nuziale per tanti anni.
Stasera voglio dire grazie a voi che mi avete accom-
pagnato e voglio sperare che mi potrete ancora 
accompagnare ancora per tanto tempo, per nuove 
strade da aprire insieme.
Stasera ho voluto celebrare questa particolare cena 
per ringraziare il Padre
che mi ha sempre accompagnato per la giusta strada.
Stasera dico grazie per essere venuti qua 
per dire un altro “sì” al Padre.

Non mi sento ancora così importante da essere 
omaggiato. Voglio solo dire che ho compiuto 

50 anni. Non ambisco a essere un poeta importan-
te, ma voglio essere anch’io integrato nella comu-
nità di oggi e voglio far sapere a tutti cosa provo e 
cosa voglio dalla gente.
Ho fatto festa per un mese, ho ricevuto lettere, mes-
saggi da tanti. Abbiamo fatto battute scherzose che 
devo andare alla casa di riposo.
Ho parlato con persone che non mi aspettavo di in-
contrare. Tutto quello è bello ma il momento più im-
portante è stato quando ho fatto dire una Messa per 
me a San Pietro del Gallo venerdì 8 novembre.
Ho scritto una poesia di amore e di allegria per dire 
che dopo essere andato a vivere da solo ho trovato la 
felicità. Non sapevo cosa era essere felice e ora capi-
sco i giovani che hanno desiderio di andare fuori di 
casa per trovare la felicità, per capire cosa hanno in 
mente di fare nella vita.
La famiglia è importante, ti dà affetto e tante cose ma 
dopo devi capire da solo cosa vuoi fare. Voglio anda-
re avanti così a scrivere perché è una vera ginnastica 
per il cervello: è proprio questa la vera medicina per 
sentirsi giovane, meglio di qualsiasi altra cura e dello 
psicologo.

Giuseppe
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S t i r er ia  s o l ida l e

Dopo l’assemblea del 3 novembre, i soci eletti si sono ritrovati giovedì 14 novembre 
per eleggere il presidente e i responsabili dei settori. 

Per il prossimo triennio il nuovo Consiglio avrà come Presidente Bezzone 
Remo, vice presidente Giraudo Alice, responsabili Terza Età: Basano 
Mario e Rollino Costanzo, responsabili Adulti: Armando Gian Marco 
e Tosello Felice, responsabili A.C.R.: Bono Michele e Invernelli Michela. 
Segretaria: Stano Anna.
Sono state prese in considerazione le proposte emerse nell’assemblea e si è 
deciso:

1.	ogni primo venerdì del mese, a partire dal 6 dicembre, mezz’ora di adorazione pri-
ma della S. Messa. L’invito è non solo per i soci, ma per tutta la comunità.

2.	Santa Messa e pranzo domenica 8 dicembre per la festa dell’adesione;
3.	incontro settore Adulti domenica 26 gennaio 2014 alle 15 in sala don Tonino Bello;
4.	Messa unitaria dell’A.C. domenica 9 marzo 2014, alle ore 11.

Di volta in volta verranno esposte davanti alla chiesa le locandine con il programma.
Domenica 15 dicembre alle 14.45 ci sarà il Ritiro di Avvento a San Pietro del Gallo, 
organizzato dall’A.C. diocesana.

Anna S.

AZIONE CATTOLICA - Assemblea per rinnovo incarichi

E’ sempre operativa all’interno di Casa don Dalmasso la “Stireria Solidale”, proget-
to della nostra Caritas Parrocchiale, in collaborazione con la Cooperativa Sociale 

Armonia Work, nato dall’esigenza di creare opportunità di lavoro, stabilità e auto so-
stenibilità delle persone in difficoltà.  Detto servizio è rivolto a tutti quelli che vogliono 
fare solidarietà in modo innovativo per aiutare le persone  sostenute dal nostro gruppo 
Caritas. Le offerte raccolte verranno versate alla parrocchia che le destinerà al conto 
della Caritas Parrocchiale, che a sua volta rimborserà alla 
Cooperativa il costo delle operatrici che verran-
no regolarmente assunte. La stireria è aperta nei 
seguenti orari: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
9 alle 12. Si fa quindi appello a tutte le persone 
di buona volontà che vorranno sostenere questo 
servizio e le persone che vi operano. Per ulteriori 
informazioni potete rivolgervi alla Direzione di 
Casa Don Dalmasso.                                                                                                               

Per le popolazioni delle Filippine e della Sardegna è stata raccolta la somma di  
1.000 euro nella Parrocchia di Bernezzo e 150 euro nella Parrocchia di Sant’Anna.
Tale somma sarà devoluta alla Caritas diocesana per le iniziative di solidarietà

So l idar i e tà

Il gruppo
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Anche questo mese non si registrano defunti e matrimoni. 
Sono entrati a far parte della comunità parrocchiale:
	Riba Chiara di Davide e Carluccio Valentina nata il 23 Maggio e battezzata il 17 

Novembre;
Bergia Ilaria di Luca e Panero Enrica nata il 21 settembre e battezzata il 1 dicem-

bre.
Dopo il periodo estivo dobbiamo riprendere con impegno gli incontri preparatori per 
conoscere le famiglie e renderle responsabili del cammino cristiano.

Dai registri parrocchiali
Battesimi

Osservazioni di fine anno

Siamo ormai all’ultimo mese del 2013 e ci prepariamo ad affrontare il 2014.
Il parroco si sente sempre più vecchio e ha bisogno di tutta la vostra collaborazione. 

Devo riconoscere con ammirazione che ci sono tante brave persone pronte a dare il loro 
contributo nelle varie attività. Cerchiamo solo di lavorare come una vera famiglia, tutti 
uniti e rinunciando quando è necessario anche ai propri interessi o risentimenti.
La comunità parrocchiale si costruisce con l’armonia e la pazienza, mai con la superbia 
e il desiderio di primeggiare.

La comunità di Sant’Anna ricorda la tradizionale Messa della Vigilia di Natale che 
sarà celebrata alle ore 22. Attenderemo la venuta del Bambin Gesù animando la 

Messa con preghiere, letture e canti animati dalle giovani famiglie e non solo. 
Le celebrazioni del 25 e del 26 dicembre seguiranno l’orario canonico delle ore 9,30.
A Capodanno la Messa sarà alle ore 11 mentre all’Epifania alle ore 9,30.
Vi aspettiamo per scambiarci una augurio di tutto cuore per un Natale pieno di Luce.

… Questo Santo Natale …
sia per tutti luce 
di grazia 
e di felicità. 

Auguri di Buon Natale!!!

Martedì 24 dicembre Santa Messa di mezzanote
Mercoledì 25 dicembre Santa Messa di Natale alle ore 10,30 
Giovedì 26 dicembre Santo Stefano Santa Messa alle ore ore 10,30

	

Orario delle Messe di Natale
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PARROCCHIA DI SAN ROCCO BERNEZZO F e s t a  d e i  v o l o n t a r i

E’ ormai diventata usanza riconosciuta quel-
la di riunire tutti i volontari di S. Rocco che 

sono coinvolti nelle diverse attività Parrocchiali, 
per ritrovarsi nel pranzo annuale che don Dome-
nico utilizza a titolo di ringraziamento verso tut-
ti coloro che lavorano nell’ombra per valorizzare 
l’immagine della Comunità.
Un centinaio sono stati i partecipanti, convocati 
da un gruppo organizzatore, che ha pensato in 
modo dettagliato ed encomiabile a muovere la 
macchina dell’evento, dalla convocazione alla pre-
parazione della Messa, dallo studio del menù alla 
preparazione del pasto, dal servizio in tavola alla 
pulizia e riordino finale.

La festa si è svolta nei locali dell’Oratorio ed è durata fino a sera, accompagnata dalla 
musica di Silvano e Adriano, ottimi disk-jockey, nemmeno tanto amatoriali.
Sono d’obbligo i ringraziamenti a don Domenico come promotore dell’iniziativa, ma 
soprattutto al gruppo di fuoco che ha permesso l’ottima riuscita della festa, Rita, Franca, 
Anna, Lucia, Marilena, Romana, Daniela Dotta, Roberta, Emma e Secondina che hanno 
lavorato sotto la regia della cuoca ufficiale, l’ineccepibile Vilma Bergia, punta di diaman-
te per la preparazione e la riuscita dei manicaretti: grazie da parte di tutti i partecipanti!

Rita
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Anniversari di matrimonio a San Rocco

Sono state 30 le coppie che hanno festeggiato gli anniversari di matrimonio nella 
Parrocchia di S. Rocco con una bella e simpatica occasione di incontro nella gior-

nata del 27 ottobre 2013.
La Messa solenne delle 10.30 ha dato il via all’evento, proseguito con le fotografie uffi-
ciali per terminare infine al ristorante “I 2 cammini” di Monterosso Grana, dove la festa 
ha vissuto il suo momento migliore.
Una coppia (Bruno) ha festeggiato 60 anni di matrimonio e due coppie i 5 anni; la 
parte del leone l’hanno avuta  i “quarantenni“ con 9 coppie. Altra singolarità è stata la 
presenza contemporanea di 3 generazioni delle famiglie Bruno/Aimar (60-40-15 anni)
Grazie a tutti i partecipanti.

Franco
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Vent’anni fa, circa, su suggerimento di don Bruno, i due volontari Luciano e Mario 
con pazienza hanno cominciato a costruire i primi elementi del presepe (capanna,  

casette in pietra e statuine), dotandole di movimenti meccanici, per allestire il primo 
presepe di una certa importanza comunitaria, nella cappella della chiesa di San Rocco.
Col passare degli anni è andato sempre più arricchendosi di casette di varie tipologie, 
con chiesa, castello, montagne e personaggi in grado di riprodurre la vita e i lavori del 
secolo scorso.
Con l’inizio di novembre si inizia di solito l’allestimento che prevede per prima cosa 
la ricerca del muschio e in questo Mario e Piero, sono imbattibili perché, conoscendo 
il bosco raccolgono i tappeti erbosi migliori. Si cercano in un secondo tempo tutti i 
materiali necessari per la realizzazione pratica. Quando tutto è pronto, Rita si adopera 
nel realizzare la parte scenografica, creando ambienti in armonia e coerenza con i per-
sonaggi e i ruoli che sono stati individuati.
Adriano e Ferruccio, renderanno più suggestivo il presepe con l’utilizzo di tecniche 
multimediali arricchendolo con un sottofondo di effetti acustici, musicali e luminosi. 
Chi vuole visitare il presepe, lo potrà fare nell’orario di apertura a partire dall’8 dicem-
bre fino al 15 gennaio, nella cappella adiacente la chiesa parrocchiale.
Orario di apertura:

�� giorni feriali: dalle15 alle18;
�� giorni festivi: dalle 9 alle12 e dalle 15 alle 18;
�� la vigilia di Natale dalle 15 alle 24.

Buon Natale dagli organizzatori

Presepe meccanico a San Rocco
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Anche quest’anno siamo partiti! 
La Santa Messa animata e organizzata dai bambini e ragazzi, per 

quanto riguarda i canti, le Letture e le Preghiere dei Fedeli, ha raggiunto 
una partecipazione inaspettata soprattutto da parte dei ragazzi delle me-
die... La Parrocchia ha provato a coinvolgere le famiglie e i loro figli e 
siamo rimasti stupiti soprattutto dalla risposta entusiasta dei ragazzi più grandi. Siamo 
felici che abbiano trovato uno spazio che sia per loro di svago, divertimento, convivia-
lità..ma soprattutto che li avvicini a un cammino di fede che, a quest’età, spesso rimane 
difficile portare avanti.
Essendo i ragazzi i veri protagonisti di queste serate vogliamo lasciare a loro la parola:
Grazie a tutti quelli che hanno partecipato a queste serate in oratorio, ci siamo divertiti 
molto... E’ una bellissima esperienza da condividere tra amici...spero che continuere-
mo ad essere così numerosi ed entusiasti...
Sara
L’oratorio è un ottimo luogo d’ incontro, per passare una serata insieme in allegria 
e nella fede; la Messa animata ospita davvero tanti bambini e ragazzi. È anche bello 
mangiare tutti insieme in un’atmosfera di amicizia e allegria. Speriamo che possa 
continuare!
Natali e Noemi
Penso che l’oratorio sia  un posto veramente bello dove passare un sabato sera. Mi piace 
l’atmosfera che si crea tra di noi! E’ come essere in una grande famiglia dove si condi-
vide tutto, si ride, si scherza e ci si diverte! Un posto speciale insomma! Quindi grazie 
a chi l’ha creato e a chi lo porta avanti!
Marty
Quel che mi piace di questi sabati è vedere il sorriso sul volto della gente!!! E poi  è 
un occasione in più per approfondire le amicizie in un ambiente sano e gioioso!! Spero 
che “Metti un sabato in Parrocchia” cresca insieme alle famiglie e porti allegria a tutti... 
proprio come lo porta a me!!
Francy
Eccoci qua! Finalmente dopo 3 anni di lavoro, tempo, fatica, impegno e speranza siamo 
riusciti ad ottenere qualcosa da questi ragazzi, sabato 16 novembre a Messa c’erano 
50 ragazzi, tra questi molti non erano mai venuti negli anni precedenti! Mi sembra una 

cosa molto positiva !!! Anche perchè la partecipazione dei 
ragazzi sta superando perfino quella delle famiglie !!! Per 
questo sono molto felice..
Sto cercando di lasciare qualche “incarico” ad alcune ragazze 
di seconda e terza media visto che io faccio già le superiori e 
quindi non so quanto posso ancora andare avanti negli anni…a 
parte questo, la partecipazione è molto alta, ogni sera ci sono 
circa 48/50 ragazzi delle medie che partecipano con molto 
entusiasmo!!! 
Vi aspettiamo numerosi anche il 14 dicembre: si andrà a pat-
tinare! 
Samu Laura

Famig l i e  in  ora tor i o  . . .  s i amo  par t i t i ! ! !
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MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

Il 27 novembre è mancata all’affetto dei suoi cari
BONO TERESA  ved. CHESTA  di anni 80.

Teresa è stata una donna “forte” come dice la Bib-
bia. Rimasta vedova con la famiglia in giovane età 
ha cresciuto i suoi figli con dedizione generosa e 

saggezza. E i suoi figli hanno ricambiato questo coraggio 
e questo amore prendendosi cura di lei nei momenti dif-
ficili della malattia. Nonostante le fatiche e le sofferenze 
Teresa è sempre rimasta serena, cordiale, accogliente con 
le numerose persone che mantenevano con lei rapporti di 
amicizia e di stima.
La sua fede profonda e sincera l’ha sorretta nei momen-
ti difficili. Attingeva forza e pazienza dalla preghiera e 
dall’Eucarestia che cercava di ricevere ogni settimana 
grazie al prezioso ministero di Elda Chesta. L’abbiamo 

affidata al Signore invocando per la sua famiglia consolazione e conforto.
“Signore, coloro per i quali sei morto e risorto

 hanno dimora accanto a Te nel Tuo Regno eterno.
 Cercano il tuo volto, lo contemplano così com’è;

 il loro desiderio Ti contempla,
 e diventa Amore senza fine”.

Nella Casa del Padre

Vieni di notte,
ma nel nostro cuore
è sempre notte:
e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni in silenzio,
noi non sappiamo più
cosa dirci:
e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni in solitudine,
ma ognuno di noi
è sempre più solo:

e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni, figlio della pace,
noi ignoriamo
cosa sia la pace:
e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni a liberarci,
noi siamo
sempre più schiavi:
e dunque vieni sempre, Signore.’

(TuRoLoo)

Domenica 15 dicembre ore 16,00 ritiro spirituale di Avvento presso Casa don Dalmasso
Venerdì 20 dicembre ore 20,30 Lectio Divina presso Casa don Dalmasso
Martedì 31 dicembre ore 18,00 Veglia per la pace presso Casa don Dalmasso

	

Notizie del Gruppo Liturgico

Preghiera dell’attesa
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Confessioni in preparazione al 
S. NATALE

DATA ORARIO LUOGO CONFESSIONI
Mercoledì

18 dicembre Ore 10:30 Casa Don Dalmasso Confessioni per gli ospiti della 
Casa di Riposo

Giovedì 19
dicembre

Ore 14:30 Chiesa Parrocchiale Confessioni per i bambini 
5ª elementare

Ore 15:00 Chiesa Parrocchiale Confessioni per i bambini 
4ª  elementare

Ore 15;30 Chiesa Parrocchiale Confessioni per i ragazzi delle  
medie

Ore 20:30 Chiesa Parrocchiale
Celebrazione penitenziale 

comunitaria  e confessioni per 
adulti e giovani

Orario delle Messe di Natale e di fine  Anno
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In seguito a richiesta presentata nel mese di settembre 2013, è puntualmente giunta in par-
rocchia, nei giorni scorsi, l’assegnazione di 4.000 euro che la Diocesi di Cuneo ha attribuito 

quale ulteriore contributo per Opere di Culto e Pastorale. Possiamo leggere tranquillamente a 
favore della ristrutturazione, in corso, delle Opere parrocchiali.

Nella primavera del 2013, già era pervenuta dalla CEI la prima tranche di 63.000 euro dai 
fondi 8xmille del contributo deliberato per complessivi 252.000 euro. Una bella ricaduta sulla 
nostra parrocchia.

Nel corso degli anni abbiamo imparato e assimilato alcuni concetti circa il funzionamento 
dell’8 x mille. Annualmente, quanto deriva dalle firme apposte a favore della Chiesa Cattolica 
sulle denunce dei redditi, viene suddiviso fra la CEI, per opere di maggior rilievo, e tutte le 
Diocesi italiane le quali, a ricaduta, assegnano alle parrocchie o ai centri di spesa delle Diocesi 

medesime, in base a specifiche necessità, i fondi ricevuti.
A fine maggio 2013, sempre dalla Diocesi era per-

venuta la somma di 4.000 euro da destinarsi alla Caritas 
parrocchiale quale intervento per emergenza casa. Quante 
necessità in questi tempi di ristrettezze e difficoltà econo-
miche!

Teniamo a mente queste cose e ricordiamocele al mo-
mento opportuno, cioè quando si firmerà la prossima de-
nuncia dei redditi e, per chi non deve presentarla, basterà 
firmare e consegnare il mod. CUD presso l’ufficio par-
rocchiale.
                                                                              

DONNE SPRINT

Fond i  da l l ’ 8xmi l l e

È autunno!!!!
Svegliatevi bambine.
“Le bambine che ci sono in tutte voi”
è ora di tornare a giocare, 
stare insieme e condividere gioie ed emozioni.
E insieme cercheremo dì alleviare
i tanti anni nel modo migliore.
Vi aspettiamo, per tre domeniche.
L’appuntamento è:

¾¾15 dicembre 2013;
¾¾23 febbraio 2014;
¾¾27 aprile 2014;

presso la sala don Tonino Bello.
Alma

Costanzo
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Assoc iaz i on i
San  Rocco ,  vent ’ ann i  d i  Speb

Sabato 16 novembre durante la cena di fine 
anno al ristorante “Il Quadrifoglio” di Ca-

raglio, nell’ambito dei festeggiamenti del ven-
tennale della società, la Speb Asd ha conferito al 
Cavalier Francesco Bono la Presidenza Onora-
ria per il ventennale impegno nella pallapugno e 
per il supporto dato come sponsor Cuneosider. 
Uno sponsor che non ha mai interferito nelle 
scelte tecniche ma che è stato mosso dall’intento 
di fare grande il paese con questo nobile sport. 
Erano presenti il sindaco Elio Chesta e alcuni 
amministratori comunali, un folto gruppo di 
appassionati della pallapugno e gli atleti 2013. 
Durante la serata sono state consegnate anche 
le targhe di ringraziamento ai soci fondatori: Luciano Damiano, Giovanni Musso, Livio 
Simondi, Marco Ghibaudo, Giovanni Ghibaudo, Mirella Giraudo, Sergio Oggero e Fa-
brizio Gastaldi che il 1° gennaio 1993 hanno creato la Società sportiva. Vent’anni in cui 
la Speb ha saputo mettersi in risalto, vincendo campionati in diverse categorie e parte-
cipando nel 1995 alla serie A. Non è mancato il ringraziamento all’amministrazione co-
munale di Bernezzo per il ventennale sostegno e appoggio alla società e per l’impianto 
realizzato in via San Bernardo con la consegna di una targa di ringraziamento al sinda-
co. Sono inoltre stati premiati e ringraziati tutti gli atleti e direttori tecnici che quest’an-
no hanno militato nella Speb, con la partecipazione  ai campionati di Serie B, Serie C2, 
Pulcini e Promozionali. Si sono così conclusi i festeggiamenti per il ventennio della so-

cietà iniziati durante l’agosto sanrocchese con la mostra sulla pallapugno e i 
vent’anni della Speb e con le partite dimostra-

tive per le vie del 
paese tra le 
formazioni 
giovanili, le 
vecchie glorie 
della società e 
la partita alla 
pantalera.

La  pre s idenza  onorar ia  de l l a  Speb  a l  Cav .  France s co  Bono
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Novembre ,  “Le t tura  c i bo  per  l a  mente ”
Si sa, novembre è il mese dedicato alla lettura e anche noi abbiamo voluto lasciarci 

coinvolgere da questo mondo così affascinante,  così magico… così unico.
Con la prima serata abbiamo voluto ripercorrere i cambiamenti dell’Italia dagli anni 
50 ad oggi lasciandoci coinvolgere da un’atmosfera suggestiva dettata dai testi di gran-
di cantautori come Gaber e De Andrè. Grazie alla splendida interpretazione di Silvia 
Caffari e alle musiche del maestro Longo, abbiamo ripercorso tutti gli avvenimenti che 
ci hanno segnato, abbiamo sorriso davanti a immagini che la nostra mente aveva quasi 
dimenticato: il primo cellulare, il primo computer, Mazzinga, i Vhs... non possiamo di-
menticarci dell’autore e regista… Andrea Bruna a cui va il merito della riuscita.
Nella seconda serata, con l’aiuto di Lorenzo Bono, abbiamo potuto conoscere e scoprire 
tre scrittori residenti nel nostro comune: Ivo Tassone, Mario Conte e Alma Facciotti. 
Grazie a Conte ci siamo addentrati nella galassia della cucina fatta di aneddoti curio-
si e divertenti che spiegano le origini dei piatti e dei comportamenti conviviali. Con  
Tassone abbiamo fatto un salto nei sentimenti che guidano le relazioni, sentimenti che 
a volte dimentichiamo di vivere. Il suo romanzo vuole aiutarci a capire l’importanza 
di ogni attimo di quanto siano forti e vere le emozioni dettate dal cuore. Non poteva 

mancare la poesia di Alma: “parole…paro-
le grige o piene di colore…, parole colte o 
illetterate…, parole gettate al vento….” pa-
role che riempiono l’aria, parole che cura-
no, parole che aiutano a capire quanto sia 
grande la sofferenza, parole che ci fanno 
sorridere, parole… parole… sempre parole 
ma attenzione... hanno un peso e come tale 
possono ferire!!
E con questa riflessione vogliamo lasciarvi 
ricordandovi le serate dedicate alla musica:

ȋȋvenerdì 20 dicembre alle ore 20,45 “LA PIVA D’INVERN” con i Lylium Lira;
ȋȋsabato 21 dicembre alle ore 17,30 “CANTA LA GIOIA” con il Coro in bocca al lupo 
e classe di chitarra;
ȋȋdomenica 22 dicembre alle ore 20,45 la corale La Marmotta.

Tutti e tre gli appuntamenti si terranno nella chiesa della 
Confraternita e per questo un ringraziamento a don Michele 
che, con la sua sensibilità e disponibilità, supporta le inizia-
tive.
Salutiamo così il 2013 cantando, ma il 2014 vogliamo ac-
coglierlo con un gran concerto!!! E per questo ci pensa la 
Banda Musicale di Bernezzo che sabato 25 gennaio alle ore 
20,45 presso il teatro parrocchiale di S Rocco ci stupirà con 
“ALLEGRO CON FANTASIA”
Grazie anche a don Basano che gratuitamente mette a disposizione i locali parrocchiali 
sempre caldi e accoglienti.
L’amministrazione intende ringraziare tutti coloro che collaborano alla riuscita delle se-
rate e coglie l’occasione anche per augurare a tutta la popolazione i più sinceri auguri 
per un anno migliore,per un anno più sereno per un anno ricco di serenità da poter 
condividere con le persone più care.

Silvia Musso
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La serata fredda e nevosa di sabato 30 novembre è stata riscaldata dalla bravura della 
banda musicale di Bernezzo che, nella splendida cornice della chiesa della Confra-

ternita, ha offerto alla popolazione il tradizionale concerto di Santa Cecilia.
Ci è sembrato di ascoltare un’orchestra tanta è stata la competenza e l’abilità dei con-
certisti e la maestria del direttore Domenico Cera. Gli applausi calorosi del pubblico 
hanno sottolineato l’abilità del regista sia nella scelta della fiction, sia nei cartoni e nelle 
musiche abbinate. Molto bella e ricca di promesse e speranze la presenza di orchestrali 
di età diverse, dai più giovani fino ai nonni con i capelli bianchi, a testimonianza che la 
bella musica tocca il cuore ad ogni età.
La coinvolgente voce di Simona ha dato un tocco romantico alla serata e ha fatto vibrare 
il cuore dei presenti con la canzone “Con te partirò”.
Un grazie di cuore a tutti i componenti per l’impegno dimostrato nel curare la prepara-
zione e l’allestimento del concerto “Allegro con fantasia”.
Al termine del concerto il simpatico presidente, Delfino Bruno, ha consegnato a don 
Michele un’offerta di 250 euro, raccolta fra i presenti, in segno di partecipazione ai “mat-

toni” per i lavori di ristrutturazione delle 
Opere Parrocchiali.
E’ seguito il rinfresco offerto a tutti nella 
sala prove della banda musicale.
Il concerto sarà ripetuto nel salone par-
rocchiale di San Rocco di Bernezzo, sa-
bato 25 gennaio 2014, alle ore 21.00. Un 
consiglio: non perdetevi lo spettacolo!

Domenica 1° dicembre, presso la sala polivalente di Bernezzo, si 
è svolta la votazione per il rinnovo del Direttivo ANA Gruppo 

di Bernezzo che sarà in carica per i prossimi quattro anni (2014-
2017) con il seguente risultato:
Capo gruppo: Einaudi Dario; vice capo gruppo: Bodino Mar-
co; Segretario: Basano Paolo; cassiere: Bertaina Valter; revisore 
dei conti: Garino Eraldo; consiglieri: Basano Samuele, Bergia Luca, Bodino Fabrizio, 
Bono Bruno, Bono Ezio, Bruno Sergio, Chiapello Ezio, Delfino Adriano, Delfino Cri-
stian, Delfino Ugo, Massa Ambrogio, Sarale Daniele, Sigismondi Mario (Cucciolo).  
Il capo gruppo entrate ringrazia il  capo gruppo e il direttivo uscente per il lavoro svolto 
fino ad ora e augura un buon lavoro al direttivo entrante confidando in una reciproca 
collaborazione.

il direttivo ANA Bernezzo

Concer to  d i  Santa  Cec i l i a

I l  nuovo  d i r e t t ivo  deg l i  A l in i  a  Bernezzo

Anna e Costanzo
23



Bollettino mensile n.11/2013 delle Parrocchie SS. Pietro e Paolo, S. Rocco e S. Anna Bernezzo Dir. Resp. Don Antonio 
Gandolfo – pubbl. aut. Tribunale di Cuneo con  decreto del 03/06/1988  n.8/88 – Poste Italiane  s.p.a. – Sped. Abb. Post. 
– D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n°46) – Art. 1 – Comma 2 DCB CN Stampa MG Servizi Tipografici srl Vignolo

Bollettino on-line: http://bernezzo.diocesicuneo.it/index.html

Bambino Gesù

Giovanni Paolo II

Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli! 
accarezza il malato e l’anziano!
Spingi gli uomini a deporre le armi 
e a stringersi in un
universale abbraccio di pace!
Invita i popoli, misericordioso Gesù, 
ad abbattere i muri creati
dalla miseria e dalla disoccupazione, 
dall’ignoranza e dall’indifferenza,
dalla discriminazione e dall’intolleranza. 
Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme, 
che ci salvi liberandoci dal peccato.
Sei Tu il vero e unico Salvatore, 
che l’umanità spesso cerca a tentoni.
Dio della Pace, dono di pace all’intera umanità,
vieni a vivere nel cuore di ogni uomo 
e di ogni famiglia.
Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen. 


